
LETTERA  APERTA ai consiglieri della maggioranza consiliare:  

Bocchetta Maria Lina, Peverelli Claudio, Tavecchi Angelo, Autunno Chiara, Monti 

Federico, Beltrami Pietro, Brovelli Laura, Grassani Marina, Guffanti Fiori 

Giovanni, Montonati Luigi, Rizzi Arturo. 

 

Arona, 19 marzo 2013 

 
Cari Colleghi, 

E’ di pochi giorni fa l’atto con cui la Conferenza dei Sindaci del Distretto Sanitario di 

Borgomanero, presieduta dal Sindaco di Invorio come delegato del Sindaco di 

Borgomanero, diretta ai responsabili politici e gestionali della sanità regionale e locale 

ha sottolineato punti che noi consiglieri, da tempo, avevamo sottoposto all’attenzione 

generale. 

 

In particolare il documento ricorda come «con la chiusura dei letti di medicina a minor 

intensità assistenziale del presidio di Arona è saltata proprio la continuità assistenziale 

prima garantita» ed il nostro ospedale è «svuotato di una funzione essenziale»; con la 

prassi delle dimissioni anticipate, il paziente «a malapena stabilizzato, viene [...] 

sostanzialmente abbandonato». 

Inoltre si sottolinea come l’attività chirurgica precedentemente esercitata ad Arona 

non è stata completamente trasferita a Borgomanero, ed il Cap - altro punto da noi 

facilmente previsto - non sembra aver ridotto l’affluenza per codici bianchi e verdi al 

Dea borgomanerese. 

 

Ecco perché i sindaci invitano energicamente i responsabili a «salvaguardare quanto di 

buono ed efficiente esiste sul territorio e di mettere in atto quei correttivi necessari 

per ripristinare, non con artifici, un buon livello di assistenza di supporto ai nostri 

anziani dimessi e lasciati a se stessi». 

 

Di fronte a questa presa di posizione dei rappresentanti di un territorio che - 

quantomeno per la mera vicinanza - avrebbe dovuto avere soltanto benefici 

dall’accorpamento di funzioni su Borgomanero, chiediamo ai colleghi di maggioranza 

una riflessione: 

A fronte del diverso approccio rispetto alle scelte della Regione e del suo Governatore, 

supino quella aronese, combattivo e non rassegnato quello del 

borgomanerese, non possiamo non ricordare come il vostro voto abbia respinto, a 



fine novembre scorso, la mozione con cui chiedevamo di invitare formalmente il 

Sindaco a delegare ad altro soggetto istituzionale la Presidenza della Conferenza dei 

Sindaci dell'Asl NO. 

 

Peraltro, il dott. Gusmeroli, in sede di Conferenza, aveva erroneamente sostenuto, ai 

sindaci componenti l'Assemblea, che, a norma di Regolamento, il cambio di Presidenza 

non era consentito. 

 

Ecco perché vi chiediamo oggi, pubblicamente, quello scatto d'orgoglio cui fa 

continuamente riferimento il Sindaco Gusmeroli: permettete finalmente che la 

Conferenza dei Sindaci dell'ASL NO, guidata da altro Presidente, diventi artefice del 

rilancio dell’attività in ambito socio-sanitario. 

 

 

 
I Consiglieri di minoranza: 

Catapano Antonio 

Cavalli Maria 

Costa Luigi 

Di Natale Agostino 

Errico Diego 

Pagnotta Ortensia 

Travaini Alessandro 

Vagliani Enza 

Ziggiotto Mario 










